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DECRETO-LEGGE 31 gennaio 2007, n.7

M sure wurgenti per la tutela dei consumatori, |a pronozione della
concorrenza, lo sviluppo di attivita'" economiche e |la nascita di
nuove i nprese.

Capo |
M sure urgenti per la tutela dei consumatori

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Visto |'articolo 117 della Costituzione ed in particolare il
comma secondo, lettere e), |) e m;
Ritenuta l|a straordinaria necessita’ ed urgenza di rimnuovere

ostacoli allo sviluppo economico e di adottare m sure a garanzia de
diritti dei consunatori;
Ritenuta, altresi', la straordinaria necessita’ ed urgenza di

intervenire per rendere piu concorrenziali gli assetti del nercato e
favorire la crescita della conpetitivita del sistema produttivo
nazi onal e, assicurando il rispetto dei principi comunitari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 25 gennai o 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, de
Mnistro dello sviluppo econom co, del Vicepresidente del Consiglio

dei Mnistri, del Mnistro della pubblica istruzione e del Mnistro
per |le politiche europee, di concerto con i Mnistri per gli affari
regionali e |le autonome locali, dei trasporti, per leriforme e le

innovazioni nella pubblica ammnistrazione, delle comnunicazioni
delle infrastrutture, dell'econom a e delle finanze e delle politiche
agricole alinentari e forestali;

Emana
il seguente decreto-|egge:
Art. 1.
Ricarica nei servizi di telefonia nobile, trasparenza e liberta' di
recesso dai contratti con operatori telefonici, televisivi e di

servi zi internet

1. A fine di favorire la concorrenza e |la trasparenza delle
tariffe, di garantire ai consumatori finali un adeguato livello di
conoscenza sugli effettivi costi del servizio, nonche' di facilitare
il confronto tra |le offerte presenti sul nercato, e' vietata, da
parte degli operatori della telefonia nobile, |'applicazione di costi
fissi e di contributi per laricarica di carte prepagate, anche via
bancomat o in forma telematica, aggiuntivi rispetto al costo de
traffico telefonico richiesto, nonche' la previsione di termni
temporali massin di utilizzo del traffico acquistato. Ogni eventual e
clausola difforme e nulla ai sensi dell'articolo 1418 del codice
civile. di operatori adeguano |la propria offerta cormmerciale alle
predette disposizioni entro il termne di trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

2. L'offerta delle tariffe dei differenti operatori della telefonia
deve evidenziare tutte le voci che conpongono |'effettivo costo de
traffico telefonico, al fine di consentire ai singoli consumatori un
adeguato confronto

3. | contratti per adesione stipulati con operatori di telefonia e
di reti televisive e di conunicazione elettronica, indipendentenente
dalla tecnologia utilizzata, devono prevedere la facolta' de
contraente di recedere dal contratto o di trasferirlo presso altro
operatore senza vincoli tenmporali o ritardi non giustificati da
esi genze tecni che e senza spese non giustificate da costi
del | ' operatore e non possono inmporre un obbligo di preavviso
superiore a trenta giorni. Le clausole difform sono nulle, fatta
salva la facolta' degli operatori di adeguare alle disposizioni de
presente articolo i rapporti contrattuali gia' stipulati alla data di
entrata in vigore del presente decreto entro i successivi sessanta
gi orni.

4. L' Autorita' per |e garanzie nelle comunicazioni stabilisce le
nodalita' attuative delle disposizioni di cui al conma 2 e applica le
rel ative sanzi oni
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Art. 2.
I nformazione sui prezzi dei carburanti e sul traffico lungo la rete
autostradal e e stradal e

1. A fine di favorire la concorrenza e |la trasparenza dei prezz
nel settore della distribuzione dei carburanti, di garantire a
consumatori un adeguato livello di conoscenza sugli effettivi costi
del servizio, nonche' di facilitare il ~confronto tra le offerte
presenti sul nercato, il gestore della rete stradale e autostradal e
deve wutilizzare i dispositivi di infornmazione di pubblica utilita
esistenti lungo la rete e | e convenzioni con emttenti radi ofoniche,
nonche' gli strunenti di informazione di cui al comma 3 per informare
gli utenti, anche in forma conparata, dei prezzi di vendita de
carburanti praticati negli inpianti di distribuzione dei carburanti
presenti lungo le singole tratte della rete autostradale e delle
strade statali di primaria inmportanza, con conseguente onere
informativo dei gestori degli inpianti ai concessionari circa
prezzi praticati.

2. Il gestore della rete stradale e autostradal e deve utilizzare
medesim strumenti di informazione per avvertire, in tenpo reale,
delle condizioni di grave Ilimtazione del traffico che gli utenti
pot rebbero subire accedendo alla rete di conpetenza.

3. Il M ni stero dei trasporti sot t opone al Conitato
intermnisteriale per |a progranmazi one econom ca (ClPE) una proposta
intesa a disciplinare, senza oneri aggiuntivi per il bilancio
pubblico, nell'anbito delle concessioni autostradali e stradali,
|"installazione di strumenti di infornazione di pubblica utilita' e
| a sottoscrizione di convenzioni con emittenti e gestori di telefonia
per facilitare la diffusione delle informazioni di cui ai conm 1 e
2.

Art. 3.
Trasparenza delle tariffe aeree

1. A fine di favorire la concorrenza e la trasparenza delle
tariffe aeree, di garantire ai consumatori un adeguato livello di
conoscenza sugli effettivi costi del servizio, nonche' di facilitare
il confronto tra |le offerte presenti sul nercato, sono vietati le
offerte e i messaggi pubblicitari di voli aerei recanti |'indicazione
del prezzo al netto di spese, tasse e altri oneri aggiuntivi, ovvero
riferiti a wuna singola tratta di andata e ritorno, a un nunero
limtato di titoli di wviaggio o a periodi di tenpo delimtati o a
nodalita' di prenotazione, se non chiaramente indicati nell'offerta.

2. A decorrere dal trentesimb giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto, le offerte e i messagg
pubblicitari di cui al comma 1 sono sanzionati quali pubblicita
i ngannevol e.

Art. 4.
Data di scadenza dei prodotti alimentari
1. Al'articolo 3 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

e successive nodificazioni, dopo il conma 2 e inserito il seguente:
«2-bis. L'indicazione del termne mninm di conservazione o della
data di scadenza deve figurare in nodo facilnente visibile,
chi ar anent e leggibile e indelebile secondo nmodalita’ non neno
visibili di quelle indicanti la quantita' del prodotto ed in un canpo
visivo di facile individuazi one da parte del consunatore. ».
2. | soggetti tenuti all'apposizione dell'indicazione di cui a

comm 1 si adeguano alle prescrizioni del nedesinb conma entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decr et o.
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Art. 5.
M sure per |l a concorrenza e per |la tutela del consumatore nei servi zi
assicurativi
1. | divieti di cui all'articolo 8 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 4 agosto 2006, n.
248, si applicano alle clausole contrattuali di distribuzione
esclusiva di polizze relative a tutti i ram danni, a decorrere da
term ne previsto dal nedesinp articolo.
2. Al'articolo 134 del codice delle assicurazioni private di cu

al decreto legislativo 7 settenbre 2005, n. 209, sono aggiunti, in
fine, i seguenti comm:
«4-bis. L'inpresa di assicurazione in tutti i casi di stipulazione

di un nuovo contratto, anche aggiuntivo al precedente, con le formule
di cui all"articolo 133, a prescindere dalla contestual e vigenza d
un'altra polizza, non puo' assegnare al contraente una classe d
nerito piu sfavorevole rispetto a quella risultante dall'ultinp
attestato di rischio conseguito.

4-ter. Conseguentenente al verificarsi di un sinistro, le inprese
di assicurazi one non possono applicare al cuna variazione di classe d
nerito prima di  aver accertato |'effettiva responsabilita' de
contraente, <che €' individuata nel responsabile principale de
sinistro, secondo |la |iquidazione effettuata in relazione al danno e
fatto salvo wun diverso accertanmento in sede giudiziale. Ove non sia
possibile accertare la responsabilita" principale, la stessa si
conmputa pro quota in relazione al nunmero dei conducenti coinvolti, ai
fini della eventuale variazione di classe a seguito di piu" sinistri.

4-quater. E fatto conmunque obbligo alle inprese di assicurazi one
di comuni care t enpesti vanent e al contraente e vari azion
peggi orative apportate alla classe di nerito. ».

3. Al'articolo 136 del codice delle assicurazioni private di cu
al decreto legislativo 7 settenmbre 2005, n. 209, e' aggiunto, in

fine, il seguente comma:

«3-bis. Il Mnistero dello sviluppo econonico utilizza il sistema
tariffario compl eto in tutte le sue estensioni organizzato
dal | ' | SVAP, sulla base dei dat i forniti dalle inprese di

assi curazione, per realizzare un servizio informativo, anche tramte
il proprio sito internet, che consente al consunatore di conparare le

tariffe applicate dal l e di verse i mprese di assi curazi one
rel ati vanente al proprio profilo individuale.».
4. A prino comma dell'articolo 1899 del codice civile, il secondo

periodo e sostituito dal seguente: «In caso di durata poliennale,
| "assicurato ha facolta' di recedere annual nente dal contratto senza
oneri e con preavviso di sessanta giorni».

5. Le <clausole in contrasto con |le prescrizioni del presente
articolo sono nulle ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile,
fatta salva la facolta' degli operatori di adeguare |e clausole
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto entro
successi vi sessanta gi orni

Art. 6.
Senplificazione nel procedinmento di cancellazione dell'ipoteca ne
mut ui i mMobi li ari

1. A fini di cui all'articolo 2878, n. 6), del codice civile, se
il creditore e soggetto esercente attivita' bancaria, |'ipoteca
iscritta a garanzia di obbligazioni derivanti da contratto di nutuo
si estingue automaticanmente decorsi trenta giorni dall'avvenuta
estinzione dell'obbligazione garantita, che viene conunicata da
creditore alla conservatoria e al debitore, salvo che, ricorrendo
giustificato noti vo ostativo, nella nedesina conunicazione il
creditore non abbi a present at o alla conservatoria apposita

di chi ar azi one di permanenza dell'ipoteca. Ricevuta quest'ultinma
di chiarazione, il conservatore procede d'ufficio entro il giorno
successi vo alla sua annot azi one a mar gi ne del | "iscrizione
del | " i pot eca. Ai fini del presente comma non €' necessaria

| "autentica notarile.

2. A decorrere dal sessantesinp giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto sono abrogate | e disposizion
| egislative e regolanentari statali inconpatibili con |e disposizion
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di cui al coma 1 e le clausole in contrasto con |le prescrizioni de
presente articolo sono nulle ai sensi dell'articolo 1418 del codice
civile.

Art. 7.
Estinzione anticipata dei mutui immbiliari divieto di clausole
penal
1. E nullo qualunque patto, anche posteriore alla conclusione de
contratto, ivi incluse le clausole penali, con cui si convenga che il
mutuatario, che richieda |'estinzione anticipata o parziale di un

contratto di rmutuo per |'acquisto della prinma casa, sia tenuto ad una
determi nata prestazione a favore della banca nutuante.

2. Le clausol e apposte in violazione del divieto di cui al conma 1
sono nulle di diritto e non conportano la nullita' del contratto.

3. Le disposizioni di cui ai conm 1 e 2 si applicano ai contratti
di nmutuo stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore de
presente decreto.

4. A fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al presente
articolo, per acquisto della prima casa si intende |'acquisto
effettuato da una persona fisica della casa dove intende stabilire |la
propria residenza.

5. L' Associ azi one bancari a italiana e |e associazioni de
consunat or i rappresentative a livello nazi onal e, ai sens
dell"articolo 137 del codi ce del consumb di cui al decreto

legislativo 6 settenmbre 2005, n. 206, definiscono, entro tre nesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le regole

generali di riconduzione ad equita' dei contratti di nutuo in essere
nediante, in particolare, la determ nazione della msura nassina
dell"inporto della penale dovuta per il caso di estinzione anticipata
o parziale del nutuo

6. In caso di mancato raggiunginento dell'accordo di cui al
comma 5, la msura della penale idonea alla riconduzione ad equita'
e' stabilita dalla Banca d'Italia e costituisce norna inperativa ai

sensi dell'articolo 1419, secondo comm, del codice civile ai fin
dell a rinegozi azi one dei contratti di nmutuo in essere.

7. In ogni caso | e banche non possono rifiutare la rinegozi azi one
dei contratti di mutuo stipulati prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, nei casi in cui il debitore proponga |la
riduzione dell'inporto della penale entro i limti stabiliti ai sens

dei comm 5 e 6.

Art. 8.
Portabilita' del mutuo; surrogazi one
1. In caso di nutuo bancario, apertura di credito od altri
contratti di finanzianento bancario, la non esigibilita" del credito
0 la pattuizione di un termne a favore del creditore non preclude a

debitore |'esercizio della facolta" di «cui all'articolo 1202 de
codice civile.

2. Nell'ipotesi di surrogazione ai sensi del commma 1, il nutuante
surrogato subentra nelle garanzie accessorie, personali e reali, al
credito surrogat o. L' annot anment o di surrogazi one puo’ essere

richiesto al conservatore senza formalita', allegando copia autentica
dell"atto di surrogazione stipulato per atto pubblico o scrittura

privat a.

3. E nullo ogni patto, anche posteriore alla stipulazione de
contratto, con il quale si inpedisca o si renda oneroso per il
debitore |'esercizio della facolta' di surrogazione di cui al
comme 1.

4. La surrogazione per volonta' del debitore di cui al presente
articolo non conporta il venir neno dei benefici fiscali previsti per

| "acqui sto della prim casa.
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Capo |1
M sure urgenti per lo sviluppo inprenditoriale
e |l a pronozi one della concorrenza
Art. 9.
Conuni cazi one unica per la nascita dell'inpresa

1. A fini dell"avvio dell'attivita'" d inpresa, |'interessato
presenta all'ufficio del registro delle inprese, di norma per via
telematica, |a conunicazione wunica per gli adenpinmenti di cui al

presente articol o.

2. La conunicazione wunica vale quale assolvinmento di tutti gli
adenpi nenti anmnistrativi previsti per |'iscrizione al registro
delle inmprese ed ai fini previdenziali, assistenziali, fiscali,
nonche' per |'otteninento del codice fiscale e della partita | VA

3. L'ufficio del registro delle inprese contestual nente rilascia la

ricevuta, che costituisce titolo per |I'imediato avvio dell'attivita'
i nprendi torial e, e da' notizia alle Amm nistrazioni conpetenti
del | "avvenuta presentazi one della comuni cazi one uni ca.

4. Le Amm nistrazioni conpetenti conmunicano all'interessato e
all'ufficio del registro delle inprese, anche per via telenmatica,
i medi atanente il codice fiscale e la partita |IVA ed entroi

successivi sette giorni gli ulteriori dati definitivi relativi alle
posi zi oni registrate.

5. La procedura di cui al presente articolo si applica anche in
caso di nodifiche o cessazione dell'attivita' d'inpresa.

6. La conunicazione, la ricevuta e gli atti ammnistrativi di cu
al presente articolo sono di norma adottati in formato elettronico e
trasmessi per via telematica. A tale fine |le Camere di conmercio,
i ndustri a, artigianato e agricoltura assicurano, gratuitanente,
previa intesa con |le associazioni inprenditoriali, il necessario
supporto tecnico ai soggetti privati interessati.

7. Con decreto adottato dal Mnistro dello sviluppo econom co,
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, di concerto con i Mnistri per lerifornme e le
i nnovazioni nella pubblica ammnistrazione, dell'economa e delle
finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, e individuato il
nodello di conunicazione wunica di cui al presente articolo. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro per
le riforme e Ile innovazioni nella pubblica amm nistrazione, di
concerto con i Mnistri dello sviluppo econonico, dell'econonia e
delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, ai sens
dell"articolo 71 del codice dell'anmmnistrazione digitale di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive nodificazioni
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decret o, sono i ndi vi duate Il e regole tecniche per
| "attuazione delle disposizioni di «cui al presente articolo, le
nodalita" di presentazione da parte degli interessati e quelle per

|"imrediato trasferinento telematico dei dati tra | e Anministrazion
interessate, anche ai fini dei necessari controlli

8. La disciplina di cui al presente articolo trova applicazione a
decorrere dal sessantesinp gi orno successivo dalla data di entrata in
vi gore del presente decreto

9. A decorrere dalla data di cui al conma 7, sono abrogati
|"articolo 14, comma 4, della legge 30 dicenbre 1991, n. 412, e
successive nodificazioni, e |"articolo 1 del decreto-legge 15 gennai o
1993, n. 6, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 marzo 1993,

n. 63, ferma restando |la facolta' degli interessati, per i prim se
mesi di applicazione della nuova disciplina, di presentare alle
Ammi ni strazioni conpetenti |e conunicazioni di cui al presente

articolo secondo |a normativa previgente.

10. Al fine di incentivare |'utilizzo del nmezzo telematico da parte
delle inmprese individuali, relativanente agli atti di cui al presente
articolo, la msura dell'inposta di bollo di cui all'articolo 1
comma l-ter, della tariffa annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, cone sostituita dal decreto de
Mnistro delle finanze 20 agosto 1992, e successive nodificazioni, e

rideterm nata, garantendo comunque |'invarianza del gettito, con
decreto del Mnistero dell'economia e delle finanze, di concerto con
il M ni stero dello svi | uppo econoni co, da adottarsi entro

quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente
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decreto.

Art. 10.
M sure urgenti per la liberalizzazione di alcune attivita' econom che
1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a garantire |la
l[iberta’ di concorrenza secondo condizioni di pari opportunita' su

territorio nazionale e il corretto ed uniforme funzi onanento de
mer cat o, nonche' ad assicurare ai consumatori finali magliori
condi zioni di accessibilita' all'acquisto di prodotti e servizi su
territorio nazionale, in conformta al principio comunitario della

concorrenza e alle regole sancite dagli articoli 81, 82 e 86 de
Trattato istitutivo della Comunita' europea.

2. Le attivita' di acconciatore di cui alle |leggi 14 febbraio 1963,
n. 161, e successive nodificazioni, e 17 agosto 2005, n. 174, e
|"attivita' di estetista di cui alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, sono
soggette alla sola dichiarazione di inizio attivita', da presentare
al comune territorialnente conpetente ai sensi della nornmativa
vigente, e non possono essere subordinate al rispetto del criterio
della distanza minima o di paranetri nunerici prestabiliti, riferiti
alla presenza di altri soggetti svolgenti la nedesima attivita', e a
rispetto dell'obbligo di chiusura infrasettimanale. Sono fatti salvi
il possesso dei requisiti di qualificazione professionale, ove
prescritti, e la conformta' dei locali ai requisiti urbanistici ed
i gi eni co-sanitari.

3. Le attivita di pulizia e disinfezione, di cui al decreto de
Mnistro dell'industria, del conmmercio e dell'artigianato 7 luglio
1997, n. 274, e successive nodificazioni, e di facchinaggio di cui al
decreto del Mnistro delle attivita' produttive 30 giugno 2003, n.
221, sono soggette alla sola dichiarazione di inizio attivita' ai
sensi dell a normativa vigente, da presentare alla Canera di
comrercio, industria, artigianato e agricoltura conpetente, e non
possono essere subordinate a particolari requisiti professionali,
culturali e di esperienza professionale. Sono fatti salvi, ove
richiesti dalla normativa vigente, i requisiti di onorabilita' e
capacita' econonico-finanziaria. Resta salva |la disciplina vigente
per le attivita' di disinfestazione, derattizzazi one e sanificazi one
ed in ogni caso le attivita" professionali di cui al presente
comma possono essere esercitate solo nel pieno rispetto della
normativa vigente in materia di tutela del lavoro e della salute ed
in particolare del decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e
successive nodificazioni, e della normativa in materia di smaltinento
dei rifiuti speciali o tossici

4. Le attivita' di guida turistica e acconpaghatore turistico, cone
disciplinate dall'articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135, e
successi ve nodificazioni, non possono essere subordinate all' obbligo
di autorizzazioni preventive, al rispetto di paranetri nunerici e a
requisiti di residenza, fernp restando il possesso dei requisiti di
qual i ficazi one professionale secondo la normativa di cui alla citata
|l egge n. 135 del 2001. A soggetti titolari di laurea in lettere con
indirizzo in storia dell'arte o in archeologia o titolo equipollente,
| " esercizio dell"attivita' di guida turistica o acconpagnatore
turistico non puo' essere negato, ne' subordinato allo svol gi mento
dell"esanme abilitante di cui alla citata | egge n. 135 del 2001 o d
altre prove selettive, restando consentita la verifica delle
conoscenze |inguistiche soltanto quando |e stesse non siano state
oggetto del corso di studi

5. L'attivita' di autoscuola e' soggetta alla sola dichiarazione di

inizio attivita' da presentare all'anmm nistrazione provinciale
territorialmente conpetente ai sensi della nornativa vigente, fatto
salvo il rispetto dei requisiti nmorali e professionali, della

capacita' finanziaria e degli standard tecnico-organi zzativi previsti
dalla stessa normativa. All'articolo 123 del decreto |legislativo
30 aprile 1992, n. 285, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Le
autoscuol e sono soggette a vigilanza anmnistrativa da parte delle
province ed alla vigilanza tecnica da parte degli uffici provincial

della Direzione generale per la Mdtorizzazione.». A coma 3
dell"articolo 123 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, la
parol a: «aut ori zzazi one» e' sostituita dalla seguent e
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«di chiarazione» e le parole da: «e per la limtazione» a: «de
territorio» sono soppresse. | comm 3, 4, 5 6 e 7 dell'articolo 1
del decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione 17 maggi o
1995, n. 317, sono abrogati .

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogate le disposizioni |legislative e regolanmentari statal
inconpatibili con |e disposizioni di cui ai conmi da 2 a 5.

7. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto le regioni, le province ed i conuni adeguano |e di sposizion
normative e regolanentari ai principi di cui ai commi da 2 a 5.

8. Dopo il quinto comma dell'articolo 1 della |legge 11 gennaio
1979, n. 12, €' inserito il seguente:

«L"iscrizione all'albo dei consulenti del |avoro non e richiesta
per i soggetti abilitati allo svolginmento delle predette attivita
dall ' ordi namento giuridico comunitario di appartenenza, che operino
inltaliainregine di |ibera prestazione di servizi.».

9. Al'articolo 9, comm 4, del decreto legislativo 21 novenbre
2005, n. 285, sono soppresse |l e seguenti parole: «, a condizione che
l e relazioni di traffico proposte nei progranm di esercizio
interessino localita' distanti piu" di 30 kmda quelle servite da
relazioni di traffico conprese nei progranm di esercizio dei servizi

di linea oggetto di concessione statale. La distanza di 30 km deve
essere cal col ata sul percorso stradale che collega | e case rmruni ci pal
dei comuni in cui sono riconprese le localita oggetto della

relazione di traffico»

Art. 11.
M sure per il mercato del gas

1. A fine di accrescere gli scanbi sul nercato nazional e del gas
naturale, fino al conpleto recepinmento della direttiva 2003/ 55/ CE de
Parl anento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, con decreto
del Mnistro dello sviluppo economico, sentita |'Autorita' per
|"energia elettrica e il gas, da enanare entro tre nmesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono determnate |le nodalita
con cui le aliquote del prodotto della coltivazione di giacinmenti di
gas dovute allo Stato, a decorrere da quelle dovute per |'anno 2006,
sono cedute dai titolari delle concessioni di coltivazione presso i
nercato regolanentato delle capacita' di cui all'articolo 13 della
del i berazione n. 137/02 del 17 luglio 2002, pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 190 del 14 agosto 2002, e secondo |le nodalita' di cu
all"articolo 1 della deliberazione n. 22/04 del 26 febbraio 2004,
pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 66 del 19 marzo 2004, adottate

dall"Autorita' per |'energia elettrica e il gas. Con decreto de
Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mnistro
dello svi | uppo economi co, sono disciplinate le nodalita' di

versamento delle relative entrate al bilancio dello Stato.
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cu

al comm 1, le autorizzazioni all'inportazione di gas rilasciate dal
Mnistero dello sviluppo economico ai sensi dell'articolo 3 de
decreto |l egislativo 23 maggio 2000, n. 164, sono subordinate
all'obbligo di offerta presso il nercato regolamentato di cui al

comma 1 di una quota del gas inportato, definita con decreto dello
stesso Mnistero in msura rapportata ai volum conplessivanente

inportati. Le nodalita" di offerta, secondo principi trasparenti e
non discrimnatori, sono determnate dall'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas.

Art. 12.
Revoca delle concessioni per |a progettazione e costruzione di |inee

ad alta velocita' e nuova disciplina degli affidamenti contrattual
nella revoca di atti amm nistrativi
1. A fine di consentire che la realizzazione del Sistema alta
vel ocita' avvenga tranmite affidanenti e nodalita' conpetitivi
conform alla normativa vigente a livello nazionale e conunitario,
nonche' in tenpi e con limti di spesa conpatibili con le priorita
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ed i progranm di investinmento delle infrastrutture ferroviarie, ne
rispetto dei vincoli economici e finanziari inposti dal decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, al gestore dell'infrastruttura
ferroviaria nazionale e degli inpegni assunti dallo Stato ne

confronti dell'Unione europea in nerito alla riduzione del disavanzo
e del debito pubblico:

a) sono revocate |le concessioni rilasciate alla TAV S.p.A
dall'Ente Ferrovie dello Stato S.p. A il 7 agosto 1991 |limtatanente
alla tratta M | ano- Ver ona e alla sub-tratta Verona-Padova,
conprensive delle relative interconnessioni, e il 16 marzo 1992
relativa alla linea M/lano-Genova, conprensiva delle relative
i nterconnessioni, e successive loro integrazioni e nodificazioni

b) e altresi' revocat a | "autori zzazi one rilasciata al
Concessionario della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A all'articolo 5
del decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre
2000, n. 138 T, e successive nodificazioni ed integrazioni, nella
parte in cui consente di proseguire nel rapporto convenzionale con |la
societa’ TAV S.p.A relativo alla progettazione e costruzione della
i nea Terzo val i co dei G ovi/ M | ano- Genova, dell a tratta
M | ano- Verona e della sub-tratta Verona-Padova.

2. di effetti delle revoche di cui al comma 1 si estendono a tutti
i rapporti convenzionali da esse derivanti o collegati stipulati da
TAV S.p.A. con i general contractors in data 15 ottobre 1991 e in
data 16 marzo 1992, i ncl use | e successive nodificazioni ed
i nt egrazi oni .

3. La Ferrovie dello Stato S.p. A provvede direttanente o tramte
societa’ del gruppo all'accertanento e al rinborso, anche in deroga
alla normativa vigente, secondo la disciplina di cui al comma 4,

degli oneri delle attivita' progettuali e prelimnari ai lavori d
costruzi one oggetto di revoca nei [imti dei soli costi
effettivanente sostenuti, adeguatanmente docunmentati e non ancora

rinmborsati alla data di entrata in vigore del presente decreto.

4. Al"articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241,
dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. Ove la revoca di un atto anministrativo ad efficacia
durevole o istantanea di cui al coma 1 incida su rapporti negoziali,

| "i ndenni zzo liquidato dall'amm nistrazione agli interessati e
paranetrato al solo danno energente e tiene conto sia dell'eventuale
conoscenza O conoscibilita' da parte dei contraenti della
contrarieta' dell'atto amm nistrativo oggetto di revoca all'interesse

pubblico, sia dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri
soggetti all'erronea valutazione della conpatibilita' di tale atto
con |'"interesse pubblico. ».

Art. 13.
Di sposi zioni urgenti in materia di istruzione tecnicoprofessionale e
di valorizzazione dell"autononi a scol astica

1. Il secondo ciclo di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, e successive nodificazioni, e costituito dal sistem
del |l "istruzione secondaria superiore e dal sistema dell'istruzione e
dell a f or mazi one pr of essi onal e. Fanno parte del si stena
del |l "istruzione secondaria superiore i licei, gli istituti tecnici e
gli istituti professionali di cui all'articolo 191, conma 2, de

testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
tutti finalizzati al conseguinento di un diploma di istruzione
secondaria superiore. Nell'articolo 2 del decreto |legislativo n. 226
del 2005, al prino periodo del comma 6 sono soppresse |le parole:

«econom co, » e «tecnologico», e il conmmm 8 e sostituito da
seguente: «8. | percorsi del liceo artistico si articolano in
indirizzi per corrispondere ai diversi fabbisogni formativi» Ne
nedesi no decreto legislativo n. 226 del 2005 sono abrogati il coma 7
dell"articolo 2 e gli articoli 6 e 10.

2. Fatta salva |'autonomia delle istituzioni scolastiche e ne
rispetto delle conpetenze delle regioni e degli enti locali in
materia di programmazione dell'offerta formativa, possono essere
costituite, in anbito provinciale o sub-provinciale, tra gli istituti
tecni ci e gli istituti professionali, 1le strutture formative

rispondenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui al capo
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1l del decreto legislativo n. 226 del 2005 e le strutture che
operano nell'anbito del sistena dell'istruzione e fornmazi one tecnica
superiore denom nate: «istituti tecnici superiori» nel quadro della
ri organi zzazi one di cui all"articolo 1, comm 631, della I|egge
27 dicenbre 2006, n. 296, nonche' «poli tecnico professionali», di
natura consortile e con le forme di cui all'articolo 7, comma 10, de

decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. |
«poli» sono costituiti al fine di pronuovere in nodo stabile e
organico la diffusione della cultura scientifica e tecnica e le
m sure per | o sviluppo econom co e produttivo del Paese e sono dotati

di propri or gani da prevedersi nelle relative convenzioni
Al'l"attuazione del presente comma si provvede nell'anmbito delle
risorse umane, strunmentali e finanziarie disponibili a |egislazione

vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Sono
fatte salve I|le conpetenze delle regioni a statuto speciale e delle
province autonone di Trento e di Bolzano, in conformta' ai loro
statuti e alle relative norme di attuazione.

3. A testo unico delle inposte sui redditi di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all'articolo 15, conma 1, dopo la lettera i-septies) e
aggiunta | a seguente: «i-septies-bis) |le erogazioni liberali a favore
degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, finalizzate
al I i nnovazi one t ecnol ogi ca, all'edilizia scol asti ca e
all"anpliamento dell'offerta formativa; la detrazione spetta a
condi zione che il versanento di tali erogazioni sia eseguito tramte
banca o wufficio postale ovvero nediante gli altri sistem d

pagarmento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. »;
b) all'articolo 100, conmm 2, dopo la lettera o) e aggiunta la

seguente: «o-bis) |le erogazioni liberali a favore degli istituti
scolastici di ogni ordine e grado, finalizzate all'innovazione
tecnologica, all'edilizia scolastica e all'anplianmento dell'offerta
formativa, nel Ilimte del 2 per cento del reddito d'inpresa
dichiarato e conunque nella nmisura massima di 70.000 euro annui; la
deduzione spetta a condizione che il versanento di tali erogazion

sia eseguito tramite banca o wufficio postale ovvero nediante gl
altri sistem di paganmento previsti dall'articolo 23 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. »;

c) all'articolo 147, coma 1, le parole: «e i-quater)» sono
sostituite dalle seguenti: «, i-quater) e i-septies-bis)».

4. Al'onere derivante dal comma 3, valutato in 54 milioni di euro
per |'anno 2008 e in 31 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009,
si provvede:

a) per |"anno 2008, nediante wutilizzo delle disponibilita

esistenti sulle contabilita' speciali di cui all'articolo 5-ter de

decret o- 1| egge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 27 febbraio 2002, n. 16, che a tale fine
sono vincolate per essere versate all'entrata del bilancio dello
Stato nel predetto anno. Con decreto del Mnistro della pubblica

istruzione, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le nodalita'

per la determnazione delle somme da vincolare su ciascuna delle
predette contabilita' speciali ai fini del relativo versamento

b) a decorrere dal 2009 nediante corrispondente riduzione
del |l "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 634, della
| egge 27 di cenbre 2006, n. 296.

5. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

6. Il M nistro dell'economa e delle finanze provvede al
noni t oraggi o degli oneri di cui al comm 3, anche ai fin
del | ' adozi one dei provvedi nent i correttivi di Cui
all"articolo 11-ter, comm 7, della |egge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive nodificazioni. di eventuali decreti enmanati ai sens

dell"articolo 7, secondo comm, n. 2, della |legge 5 agosto 1978, n.
468, prima della data di entrata in vigore dei provvedinenti o delle
msure di cui al presente comra, sono tenpestivanmente trasnessi alle
Canere, corredati da apposite relazioni illustrative.

7. | soggetti che hanno effettuato | e donazioni di cui al comma 3
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non possono far parte del <consiglio di istituto e della giunta
esecutiva delle istituzioni scolastiche.

8. Le disposizioni di cui al conma 3 hanno effetto a decorrere da
periodo di inposta in corso dal 1° gennai o 2007.

Art. 14.
Msure in materia di autoveicoli
1. Il contributo concesso dall'articolo 1, comma 224, della |egge
27 dicenbre 2006, n. 296, e il beneficio previsto dal comma 225 de
nmedesi no articolo, al fine di favorire il ~contenimento delle
em ssioni inquinanti ed il risparmo energetico nell'anbito de
riordino del reginme giuridico dei veicoli, si applicano limtatanmente

alla rottamazione senza sostituzione e non spettano in caso d

acquisto di un altro veicolo nuovo o usato entro tre anni dalla data
della rottamazione nedesima. |l nedesinp contributo e il beneficio
predetti sono estesialle stesse condizioni e nodalita' indicate nelle
citate disposizioni anche alle autovetture immtricolate conme euro 0
0 euro 1 consegnate ad wun denplitore a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicenbre 2007.

Art. 15.
Entrata in vigore
1 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quel l o della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Canmere per |a conversione

in |egge.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti nornmativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Dato a Roma, addi' 31 gennai o 2007

NAPCLI TANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei
M ni stri

Ber sani , M nistro dell o svi | uppo
economni co

Rutelli, Vicepresidente del Consiglio
dei Mnistri

Fi oroni , M nistro della pubbl i ca
i struzi one

Boni no, M nistro per le politiche
eur opee

Lanzillotta, Mnistro per gli affari
regionali e |le autononi e | ocal
Bi anchi, M nistro dei trasport
Nicolais, Mnistro per leriforne e le

i nnovazi oni nel |l a pubbl i ca
amm ni strazi one

CGenti |l oni Silveri, M nistro dell e
comuni cazi oni

Di Pietro, Mnistro dell e

infrastrutture
Padoa Schioppa, Mnistro dell'econom a
e delle finanze
De Castro, Mnistro delle politiche
agricole alinentari e forestal

Visto, il CGuardasigilli: Mastella





